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Questo libro postumo del grande epi-
stemologo francese scomparso qualche
anno fa è l'inizio di una serie di testi di
Filosofia della comunicazione chiama-
ta Hermes 1. Quest'ultimo termine, che
riecheggia il nome del dio greco, mes-
saggero degli dei, rende bene
lo spirito del testo in questio-
ne e dei prossimi: l'idea del
viaggio, dello scambio, del
percorso attraversante, delle
ruote con cui i messaggi ven-
gono trasportati, definiscono
e sono ridefiniti secondo un
processo continuo. Viviamo in
una società strutturata su e da
messaggi. Impliciti, espliciti,
subliminali, social, eccetera.
Vengono raccolti articoli scrit-
ti fra il 1961 e il 1968 che rappresentano
una fonte importante nell'evoluzione del
suo pensiero. Partendo da uno degli as-
siomi della teoria della comunicazione,
«non si può non comunicare», ripresa
da Paul Watzlawick e dalla asserzione di
Leibnitz, «il mondo è un sistema in cui
tutto comunica», l'autore costruisce ponti
fra le scienze, più che steccati solo specia-
listici. Il suo approccio aperto a infèren-
ze di scienze "dure" e "molli"— come si
classificavano una volta —, rappresenta un
modo di cogliere il divenire più che solo il

divenuto. Infatti segue un percorso — ben
rappresentato da una suggestiva metafora
— di un Passaggio a nord ovest (dal tito-
lo di un suo libro) che indica il difficile e
tortuoso transito dalle scienze naturali a
quelle umane e viceversa. L'obiettivo è il
difficile incontro uomo/ natura, dramma-
ticamente attuale nel mondo in cui vivia-
mo, e la difficile ricerca di mezzi adegua-
ti. Sembrano infatti riecheggiare ancora
oggi le sue parole: «!1 vecchio mondo non
comprende ancora, cercando di gestire il

nuovo mondo, la nuova socìe-
ta, i nuovi uomini, con mezzi
politici, economici, finanziari
culturali» (riportato da Poliz-
zi e Porro in "Michel Serres")
Per questo, egli sostiene che la
comunicazione della conoscen-
za è un processo attivo, uno
stato di circolazioni delle idee
nello spazio e nel tempo che
si influenzano reciprocamente
secondo uno scambio foriero
sempre di nuove interazioni.

Gregory Bateson riteneva che le menti
fossero «aggregazioni di idee che intera-
giscono» a sottolineame la dinamicità più
che la loro staticità. Per Serres la struttura
stessa della conoscenza diviene «un insie-
me operativo dal significato indefinito»,
una mobilità del sapere fuori da circuiti
descrittivi che lo vogliono incapsulare
secondo un facile approccio lineare. Una
tesi contrastante col riduzionismo sempre
in agguato e una riproposizione di un pen-
siero circolare per una società complessa.
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